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Presentazione 
 

Questa settima relazione annuale delle attività del CIRCaP è in realtà la prima di una nuova 
serie. Il centro si è infatti trasformato significativamente nel corso del 2003. In ottemperanza alla 
nuova normativa d’ateneo, è stato innanzitutto aggiornato il regolamento, pur confermando il 
formato di centro interdipartimentale. Inoltre, sono aumentati i docenti aderenti che raggiungono 
oramai il numero di 12 unità. Oltre a sette degli otto membri fondatori che formavano il vecchio 
Direttivo (i professori Cardini, De Vita, Francioni, Isernia, Pisillo Mazzeschi, Pulitini, oltre a  
chi scrive) e al collega Verzichelli, che aveva aderito dal 2001, si sono aggiunti i colleghi Amato, 
Cavatorto, Corner e Morley (dal Dipartimento di Scienze Storiche Giuridiche Politiche e Sociali) e 
Cesaratto (dal Dipartimento di Economia). Colgo l’occasione per ringraziare un altro dei docenti 
fondatori, il Prof. Degli Innocenti, che nel 2003 ha lasciato il CIRCaP per dedicarsi ai propri 
impegni istituzionali ed allo sviluppo di un altro centro di ricerca.  
Su queste basi, il CIRCaP ha tenuto nel luglio del 2003 un’assemblea di tutti gli aderenti, che ha 
fissato le linee guida per le attività del prossimo triennio ed ha eletto il nuovo direttivo, oggi 
composto dai Proff. Amato, Cesaratto, Cotta, De Vita, Francioni, Isernia, Pisillo Mazzeschi. Lo 
stesso direttivo ha poi confermato chi scrive come direttore per il triennio 2003-2006, votando un 
programma di lavoro che unisce alla continuità rispetto alle cose sviluppate sino ad oggi, una serie di 
esplorazioni verso nuove attività sia sul fronte della ricerca che sul quello della formazione e della 
divulgazione. 

Dovendo illustrare in poche parole questo programma e le attività che hanno caratterizzato il 
primo anno del nuovo ciclo, direi che il Centro si propone innanzitutto come un ambizioso 
laboratorio di ricerca, attivo su quattro aree tra loro interconnesse (studio delle elites politiche, 
analisi dell’opinione pubblica, ricerca sulla politica europea e i processi di europeizzazione,  analisi 
comparata delle istituzioni democratiche), ognuna delle quali è caratterizzata da un approccio 
prevalentemente politologico ma presenta frequenti “contaminazioni” con altri territori disciplinari, 
dalla storia alla sociologia politica al diritto, all’economia. In ciascuna di queste aree il Centro oltre 
alle attività specifiche di ricerca cura la costruzione e gestione di archivi e banche dati da mettere a 
disposizione degli studiosi. Di particolare importanza l’iniziativa presa in quest’anno di 
promuovere insieme ad una trentina di prestigiose università europee un Integrated Project 
nell’ambito del VI Programma Quadro europeo. 
Accanto a queste attività di ricerca sono continuate e si sono rafforzate le attività formative. In 
questo campo, dobbiamo ricordare in particolare il crescente successo (ampiamente suffragato dalle 
sempre più numerose domande) dei programmi di Master e di PhD sviluppati presso il CIRCaP, e 
la presenza oramai costante,lungo l’intero anno accademico, di vari visiting professors. 
Come sempre, rinnovo la nostra gratitudine a tutti gli enti che hanno sostenuto la ricerca e le 
attività del CIRCaP in questo ultimo anno. Il prospetto finale che presentiamo in questa relazione 
li elenca nel dettaglio.  Per quanto riguarda il nostro ateneo, ringrazio in particolare il Prof. Degli 
Innocenti, che ha diretto fino al 2003 il Dipartimento di Scienze Storiche Giuridiche Politiche e 
Sociali, ed il suo successore, il Prof. De Vita. E naturalmente, il Rettore dell’Università degli 
Studi di Siena, Prof. Piero Tosi,che non ci ha mai fatto mancare il suo incoraggiamento. 
 
 

Il Direttore 
Maurizio Cotta 



 

I 
La Ricerca al CIRCaP 

  
AArreeaa  II::  lloo  ssttuuddiioo  ddeellllee  eelliitteess  ppoolliittiicchhee  iinn  pprroossppeettttiivvaa  ccoommppaarraattaa  
Nel corso del 2003 sono proseguite le attività del Network EURelite: trasformazioni di 
lungo periodo delle élite parlamentari e di governo in Europa, finanziato dall’European 
Science Foundation (cfr. le relazioni degli anni precedenti per altri dettagli sul 
progetto). In vista della chiusura del network (prevista per il 2004), il gruppo 
principale di ricerca, quello sull’analisi di lungo periodo delle elites parlamentari, ha 
preparato un secondo libro (che farà seguito al volume curato dai due Direttori del 
progetto, Heinrich Best e Maurizio Cotta, Parliamentary Representatives in Europe 1848-
2000: Legislative Recruitment and careers in Eleven European Countries Oxford University 
Press, 2000). A tal fine, il gruppo (forte di 18 studiosi provenienti da vari paesi 
europei e dagli USA) si è incontrato a Granada nel giugno del 2003. La conferenza, 
preparata localmente dal Prof. Miguel Jerez Mir con il supporto logistico da Siena di 
Luca Verzichelli, è servita a discutere la prima versione dei capitoli del nuovo libro, 
che dovrebbe vedere la luce alla fine dell’anno venturo. 
Contestualmente, è continuata la raccolta dei dati comparati sui ceti parlamentari 
europei e sui ministri europei nel periodo 1984-2001 (cfr. sezione II). Su questo 
ultimo versante, sono state utilizzate le risorse messe a disposizione dall’Università 
di Siena (PAR 2001, quota progetti: Lo studio comparato delle élites di governo Europee. 
Inquadramento teorico e analisi empirica, con un approfondimento del caso italiano). Sotto la 
guida di Luca Verzichelli e Jean Blondel, due giovani collaboratori di ricerca hanno 
immesso nuovi dati oggi in via di elaborazione presso il centro. 
Un terzo settore di attività connesso al progetto EURelite è quello relativo allo studio 
sistematico dei membri del Parlamento Europeo eletti dal 1979 ad oggi. Su questo 
tema, Maurizio Cotta e Luca Verzichelli hanno partecipato ad un incontro 
promosso presso la sede dell’European Science Foundation  (Strasburgo, 30 
Novembre - 1 Dicembre 2003). La task force incaricata di raccogliere i dati sui 
membri del Parlamento Europeo, coordinata da Luca Verzichelli, sta in questa fase 
preparando un primo rapporto di ricerca da presentare in occasione delle elezioni 
2004. 
Le ultime acquisizioni del progetto EURelite, ed ulteriori dettagli sugli incontri e sul 
contenuto degli archivi e delle pubblicazioni ad esso collegate, sono disponibili 
presso la pagina web ufficiale (www.eurelite.uni-jena.de).  
  

http://www.eurelite.uni-jena.de/


AArreeaa  IIII::  ooppiinniioonnee  ppuubbbblliiccaa  ee  ppoolliittiiccaa  iinntteerrnnaazziioonnaallee  
L’attività del Centro in questo settore è coordinata da Pierangelo Isernia. Come 
conseguenza delle intraprese di ricerca che il Centro aveva già promosso negli ultimi 
anni (cfr. i dettagli nelle precedenti relazioni), il 2003 ha visto la realizzazione di due 
importanti progetti: il primo, che va sotto il nome di Trans-Atlantic Trend Survey 2003, 
consta in un grande disegno di ricerca relativo alla trasformazione ad un network di 
studiosi di opinione pubblica impegnati a capire lo sviluppo e la convergenza tra le 
opinioni pubbliche europee e degli Usa su una serie di problemi internazionali (dalla 
politica estera e l’uso della forza, alla lotta al terrorismo, il multilateralismo, il ruolo 
della Nato ecc.). 
Il progetto, sostenuto dal German Marshall Fund of the United States e dalla 
Compagnia di S. Paolo, vede Siena come uno dei centri principali di analisi ed 
elaborazione dei dati. Pierangelo Isernia fa parte dell’Advisory Committee del progetto 
ed è consulente del GMF per l’Italia (per ulteriori dettagli cfr. 
http://www.transatlantictrends.org). 
Il secondo progetto si lega al completamento della ricerca MIUR L'identità nazionale 
tra localismo e globalismo: il caso italiano in prospettiva comparata (coordinata a livello 
nazionale da Pierangelo Isernia). Nel corso del 2003 è stato condotto (con il 
supporto tecnico della società AGFK di Roma, e con la collaborazione di alcuni 
assistenti di ricerca senesi) il rilevamento finale della ricerca: un sondaggio 
sull’identità degli italiani i cui dati verranno elaborati nei prossimi mesi dal 
coordinatore, e da altri due team di ricerca diretti dai Prof. Paolo Bellucci (Università 
del Molise) e Paolo Segatti (Università di Milano). 
Sempre sul fronte degli studi internazionali, con particolare riferimento all’opinione 
pubblica, Il CIRCaP si è fatto carico, attraverso il lavoro di Pierangelo Isernia e la 
collaborazione di vari studenti sia di dottorato che undergraduate e dei tecnici del 
Dipartimento di Scienze Storiche Giuridiche Politiche e Sociali, della costruzione di 
un sito web contenente una serie di fonti sulla guerra in IRAQ e le ripercussioni 
nelle opinioni pubbliche occidentali misurate attraverso la fase di preparazione e lo 
svolgimento del conflitto. Cfr. i risultati di questo lavoro di catalogazione e ricerca 
alla pagina: http://www.gips.unisi.it/iraq 
 
 
 
 
 
  
  
  
  

http://www.transatlantictrends.org/
http://www.gips.unisi.it/iraq


  
AArreeaa  IIIIII::  AAnnaalliissii  ccoommppaarraattaa  ddeellllee  iissttiittuuzziioonnii  ddii  ggoovveerrnnoo  
In questa area di ricerca, da sempre fondamentale nelle attività del centro, vi sono 
state varie iniziative nel corso del 2003. Innanzitutto, il CIRCaP ha sviluppato un 
programma di raccolta ed elaborazione dei dati relativi all’iniziativa legislativa del 
governo maggioritario, al rendimento ed alla conflittualità della sua azione, 
all’impatto di tale azione sui media e infine alla sua dimensione europea. 
Il lavoro è diretto da Maurizio Cotta e si è avvalso della collaborazione di un 
assistente di ricerca (il Dr. Francesco Marangoni). Il rapporto 2003 CIRCaP sul 
Governo, primo risultato concreto di questo progetto, si propone di raccogliere le 
evidenze statistiche ed una serie di spunti analitici, che saranno ripresi negli anni, al 
fine di costituire un osservatorio sul governo italiano nella fase maggioritaria. 
Sempre sul fronte dell’analisi del governo, si segnala la pubblicazione nel corso del 
2003 del volume a cura di Cristina Barbieri e Luca Verzichelli (con una postfazione 
di Jean Blondel), Il governo e i suoi apparati (Genova, Name). Il volume trae origine 
proprio da un seminario tenuto al CIRCaP alcuni anni fa.  
Nel 2003 si è inoltre avviato il lavoro dell’Unità di ricerca attiva sul progetto La 
dinamica della rappresentanza parlamentare nella trasformazione del sistema politico italiano 
finanziata dal MIUR (Cofin 2002). Il direttore della ricerca è Luca Verzichelli. Nel 
corso dell’anno si è provveduto alla depurazione dei dati esistenti relativi al periodo 
1948-1992. Un’assistente di ricerca, la Dr. Licia Papavero, si occupa di questo 
aspetto, mentre Sabrina Cavatorto è responsabile di una seconda branca della 
ricerca, dedicata allo sviluppo delle commissioni parlamentari per gli affari 
dell’Unione Europea.  

Un terzo snodo di ricerca è costituito attorno al progetto Tra istituzionalizzazione e 
governance: le nuove sfide del Parlamento Europeo, finanziato dall’Università di Siena (PAR 
2002, quota progetti). Su questo progetto sono attivi diversi giovani studiosi, 
coordinati da Luca Verzichelli, interessati a diversi aspetti dello sviluppo istituzionale 
del PE: si tratta dei dottori Federica Bicchi (politica estera e PE), Nicolò Conti 
(Partiti Europei e PE) e Michele Barneschi (le procedure nel PE). 

Su un tema più generale, quello della trasformazione delle istituzioni in Italia, si è 
avviato da tempo un gruppo nazionale di ricerca, diretto da Maurizio Cotta e da 
Carlo Guarnieri (Università di Bologna). Il gruppo, che tiene i propri incontri presso 
la società editrice il Mulino di Bologna, si propone la stesura di una serie di volumi 
sul mutamento delle varie istituzioni, con particolare riferimento sugli sviluppi degli 
ultimi dieci anni. I primi volumi sono previsti per la primavera del 2004. 



AArreeaa  IIVV::  SSttuuddii  eeuurrooppeeii  
Quest’area rappresenta in ordine di tempo l’ultima tra quelle attivate al CIRCaP, ma 
anche la più sviluppata negli ultimi anni, anche perché, più che di un settore di 
ricerca autonoma, si tratta di un terreno di incontro ideale tra gli interessi già 
presenti nei ricercatori del centro.  
Già da tempo Maurizio Cotta aveva sviluppato alcuni progetti di ricerca sui temi 
della trasformazione indotte dalla crescente dimensione sopranazionale della politica 
(cfr. le relazioni precedenti). Tali progetti avevano portato a vari risultati parziali, ed 
all’apertura di due filoni distinti di investigazione empirica, uno dedicato alla 
trasformazione tra le elites politiche ed uno relativo ai mutamenti nel pubblico. Nel 
2003 si è cercato di riassumere questi diversi rivoli di ricerca sulle interazioni tra 
politica domestica ed integrazione Europea. Tale lavoro ha portato alla stesura di un 
volume collettaneo, che uscirà nel 2004 con il titolo L’Europa in Italia, curato da 
Maurizio Cotta, Pierangelo Isernia e Luca Verzichelli, e pubblicato dalla società Il 
Mulino, di Bologna. 
Alla pubblicazione del libro ha dato un contributo fondamentale, oltre all’Università 
di Siena ed al MIUR, la  compagnia di S. Paolo di Torino, col suo sostegno al 
progetto CIRCaP Mutamento dell’identità nazionale e ruolo del sistema Italia sullo scacchiere 
europeo (cfr. relazione 2002). 
Oltre ai risultati sotto il profilo delle pubblicazioni, giova ricordare lo sforzo che i 
ricercatori CIRCaP hanno profuso nella raccolta di documentazioni di vario tipo e 
nella costruzione di alcune banche dati (cfr. ultra). In particolare, sono oggi 
disponibili dati relativi all’evoluzione dell’opinione pubblica italiana in materia di 
integrazione (P. Isernia e T. Ammendola), ai documenti partitici sul discorso 
europeo (N. Conti), al ruolo delle elites di governo (Sabrina Cavatorto e Antonella 
Fois). Su questo ultimo aspetto, la stessa Dr. Cavatorto ha recentemente presentato 
un lungo rapporto di ricerca nel corso un incontro di studio tenutosi a Milano (28 
Novembre 2003, Istituto di Studi sul Lavoro). 
 
La chiusura della ricerca su elites e identità italiane e politica europea è per molti 
versi un punto di ri-partenza. Infatti, nel corso del 2003 si è avviato progetto che 
riprende alcune delle linee sviluppate in precedenza, dal titolo Governare e rappresentare 
nel sistema europeo multilivello: attori, istituzioni e decisioni italiane in prospettiva comparata. 
Come si evince dal titolo, in questa ricerca si focalizza soprattutto sul ruolo del 
governo in alcuni processi decisionali, spostando però il metodo di esplorazione sul 
livello comparato. Maurizio Cotta dirige questo progetto, con l’ausilio di Sabrina 
Cavatorto e di alcuni giovani assistenti di ricerca. 
 
La parte finale del 2003 è stata dedicata dai ricercatori del CIRCaP, in particolare 
Maurizio Cotta e Pierangelo Isernia, alla preparazione di un nuovo e stimolante 



progetto, attualmente in competizione come progetto integrato nell’ambito del Sesto 
Programma Quadro dell’Unione Europea (Area di ricerca 7.1.1. - European Citizenship 
and multiple identities), con il titolo  Integrated and united?  A quest for a citizenship in an 
'ever closer Europe' (acronimo: IntUne). Il progetto, che ha come focus centrale lo 
sviluppo di una più visibile identità europea alla luce dei recenti tentativi di 
accelerazione dell’integrazione e delle nuove sfide poste dall’allargamento del 2004, 
vede la possibile cooperazione tra 32 centri universitari europei ed oltre un centinaio 
di ricercatori. La struttura del progetto si fonda su quattro aree di investigazione: la 
convergenza delle elites politiche nell’UE, lo sviluppo di reti di esperti di policy, il 
mutamento nel discorso politico e dei media e, infine, lo sviluppo di una opinione 
pubblica europea. Per ognuna delle quattro aree sono previsti un coordinamento ed 
un budget specifico, ma molte attività concrete della ricerca (surveys ed interviste 
approfondite, spoglio di documentazione ufficiale e di fonti di stampa) determinano 
un patrimonio comune di conoscenze tra i gruppi di lavoro. Inoltre, il programma di 
ogni area di ricerca prevede uno stadio di raccolta ed analisi dei dati, uno di 
elaborazione in profondità ed uno di dissemination attraverso la realizzazione di 
specifiche attività informative. L’Università di Siena ed il CIRCaP avrebbero, nel 
caso di riuscita di questo progetto, una grande centralità nel settore degli studi sulla 
governance Europea, coordinando l’intera iniziativa in oggetto, e mettendo al lavoro 
molti ricercatori locali, impegnati sia sul versante dell’opinione pubblica (con il 
coordinamento di Pierangelo Isernia), sia in quello delle elites (con il coordinamento 
di Maurizio Cotta), sia in quello del discorso dei media (con il coordinamento di 
John Morley). 
 
Il lavoro svolto per poter presentare, entro il 10 Dicembre 2003, questo ricchissimo 
progetto è stato molto duro, e non avrebbe potuto essere concluso senza il prezioso 
sostegno logistico e informativo dell’Università di Siena, in particolare del Dr. 
Massimo Ferri dell’Ufficio Ricerca. Sul fronte operativo, è stata attiva per quasi due 
mesi al CIRCaP, la Dr. Mercedes Mateo Diaz (Università di Louvain la Neuve), in 
qualità di project manager.  
Nella preparazione del progetto, il CIRCaP ha finanziato un incontro di studio 
tenuto alla certosa di Pontignano (marzo 2003), alla presenza di tredici studiosi 
europei interessati all’Expression of Interest lanciata dal centro. Pierangelo Isernia, 
Mercedes Mateo Diaz e Maurizio Cotta si sono poi recati, nel mese di settembre, a 
Barcellona, per presenziare ad un secondo incontro, tra alcuni candidati partecipanti 
al progetto, tenutosi presso l’Università Pompeu Fabra. 

 
 
 
 

  



 

II 
Archivi e documentazione 

 
Nel 2003 Il CIRCaP ha continuato a rafforzare la propria ricca documentazione sui 
fenomeni del cambiamento politico. Gli archivi, sia di materiale cartaceo che, in 
parte, informatizzati, sono disponibili per gli studiosi previa autorizzazione del 
Direttore. Alcuni di essi sono stati oggetto di un lavoro di sistematizzazione che 
proseguirà nei prossimi anni. La lista di seguito illustra la documentazione 
disponibile attualmente al Centro: 
 
• International Poll Data archive (Sondaggi e ricerche relative alla pubblica 

opinione in Europa ed in America). Responsabile Pierangelo Isernia. Ad oggi 
l’archivio possiede oltre 120 inchieste di opinione italiane del periodo tra il 1952 
e il 1999. 

• Kosovo Polls Archive (Sondaggi sulla crisi del Kosovo). Il responsabile è 
Pierangelo Isernia. 

• Ricerche sull’identità nazionale. Repertorio dei dati disponibile e 
documentazione on line presso il sito del CIRCaP. 

• I ministri in Europa (1945-1980). Files già elaborati da Jean Blondel e poi 
sviluppati al CIRCaP sotto la responsabilità di Luca Verzichelli. In corso di 
elaborazione l’aggiornamento sul periodo 1985-2000. 

• File DATA CUBE sul reclutamento dei parlamentari in Europa dal 1848 ad 
oggi. L’archivio è oggi basato su informazioni relative a 12 paesi europei. I 
responsabili sono Maurizio Cotta e Heinrich Best. 

• PARLIT. Archivio sulle élites parlamentari in Italia. Responsabili: Maurizio 
Cotta e Luca Verzichelli. 

• Documenti programmatici di governo in Italia (1976-2002) Archivio 
cartaceo. Responsabile Luca Verzichelli. 

• Manifesti elettorali e discorso europeo  dei partiti italiani. Materiale cartaceo 
in fase di sistemazione, condotto dal Dr. Nicolò Conti. 

• L’osservatorio sul governo maggioritario (in costruzione). Il responsabile è 
Maurizio Cotta. 

• Il governo Italiano e le grandi scelte comunitarie. Base dati in Access 
sviluppata su varie fonti ufficiali e stampa. Sabrina Cavatorto è responsabile di 
questo archivio. 



III 
Attività didattiche 

 
Rientra nelle attività del CIRCaP una intensa attività di formazione post-laurea, che 
anche nel 2003 si è articolata in un programma di Master e nel coordinamento di un 
programma di dottorato. Entrambe queste iniziative vengono condotte assieme alla 
Facoltà di Scienze Politiche dell’ateneo Senese e con la collaborazione e il supporto 
amministrativo del Dipartimento di Scienze Storiche, Giuridiche, Politiche e Sociali.  
 
PPrrooggrraammmmaa  ddii  MMaasstteerr::  PPoolliittiiccss  iinn  EEuurrooppee::  iinntteerraaccttiioonnss  bbeettwweeeenn  ddoommeessttiicc  aanndd  ssuupprraannaattiioonnaall  aarreennaass  
Il Master, lanciato nel settembre del 1999, si propone di dare una formazione post-
laurea caratterizzata da una conoscenza specialistica delle realtà e dei processi politici 
di una Europa nella quale decisioni politiche nazionali e sovranazionali sono sempre 
più interconnesse. Per tenere conto di questa specifica realtà, il taglio del programma 
è incentrato sia su studi comparatistici (centrati cioè sulle somiglianze e differenze 
tra le realtà politiche nazionali) che su studi europei (focalizzati su istituzioni e sui 
processi decisionali comunitari). Al suo interno, il Master contiene un percorso più 
orientato verso la teoria ed uno invece di carattere applicativo. Il programma è in 
parte sviluppato in collaborazione con gli altri due Master europei della facoltà: il 
master Il processo di Integrazione Europea (diretto dalla Prof. Landuyt) e l’Euromaster: 
culture politiche dell’Europa contemporanea (diretto dal Prof. Corner). 

Nel suo quarto anno, Il Master Politics in Europe ha diplomato 15 studenti, ricevendo 
(nel settembre 2003) l’arrivo di 16  nuovi iscritti per l’anno accademico 2003-2004. 
Molti studenti del master hanno usufruito, successivamente al periodo di frequenza 
ai corsi, di stages formativi presso le istituzioni dell’Unione Europea, enti locali 
territoriali e agenzie di studio e programmazione. 

 

PPrrooggrraammmmaa  ddii  ddoottttoorraattoo::  EEuurrooppeeaann  aanndd  ccoommppaarraattiivvee  ppoolliittiiccss    

L’obiettivo generale del programma di dottorato, svolto in collaborazione con le 
Università di Trento e del Molise, è fornire una formazione avanzata nella teoria e 
metodologia della scienza politica, con particolare attenzione alla politica comparata, 
alle relazioni internazionali e alla politica Europea. In particolare, il programma 
intende approfondire ed aggiornare la preparazione politologica dei propri studenti, 
dedicando particolare attenzione ai rapporti tra la dimensione interna, esterna e 
sopranazionale della politica nel contesto europeo, nelle tre aree tematiche generali 
di polity, politics e policy. 

Il programma prevede un corso di studi triennale articolato in modo tale che gli 
studenti debbano frequentare vari corsi (suddivisi tra core courses specifici e altri corsi 



tra quelli già indicati sopra nella descrizione del programma di Master) per almeno 
due anni. Il terzo anno viene invece dedicato alla preparazione della tesi di dottorato 
(oltre alla frequenza ai research seminars e al seminario settimanale in scienza politica). 
Sono previsti anche scambi e apertura di crediti accademici per gli studenti anche in 
varie università europee consorziate. 

I corsi di Master e dottorato attivati nell’anno 2002-2003 sono stati i seguenti: 
 

- Prof. J. Blondel Modern political analysis;  
- Prof. J. Blondel Central-Eastern European comparative government (solo dottorato);  
- Prof. M. Cotta From the nation state to the European Polity; 
- Prof. P. Isernia Introduction to political research (solo dottorato) 
- Dr. Federica Bicchi European Institutions;  
- Dr. Sonia Lucarelli Introduction to international relations; 
- Prof. A. Landuyt, Storia del processo di Integrazione Europea (mutuato) 
- Prof. Paolo Bellucci Comparative political behavior (solo dottorato) 
- Prof. S. Fabbrini Comparative political institutions (solo dottorato) 
- Prof. L. Verzichelli Decision making in the European Union; 
- Dr. S. Cavatorto EU cohesion policy and structural funds; 
- Prof. S. Senior Nello Transformation of EU: the politics of widening; 
- Prof. P. Schmitter , Approaches to the Theories of European Integration 

 
 

SSeemmiinnaarrii  sseettttiimmaannaallii  iinn  PPoolliittiiccaa  CCoommppaarraattaa  
Nelle attività di supporto didattico, offerta ai laureandi, agli studenti del Master e del 
dottorato, nonché a tutti gli studiosi e gli interessati che ne facciano richiesta, è 
compresa l’organizzazione del Seminario Settimanale in Scienza Politica, l’appuntamento, 
intorno al quale è nata nel 1997 l’idea stessa del centro. Il co-ordinatore del 
seminario è il Prof. Jean Blondel (già all’Istituto Universitario Europeo di Firenze ed 
oggi visiting professor dell’Università degli studi di Siena), assistito da Sabrina 
Cavatorto. 
La finalità di questi seminari, che si svolgono in modo informale e aperto, è 
innanzitutto quella di mettere di fronte a studenti e studiosi i temi più rilevanti nella 
scienza politica. Poiché tali temi possono essere affrontati anche da altri punti di 
vista e con diversi strumenti di indagine, il seminario vede spesso la partecipazione 
di cultori di materie vicine (dal diritto all’economia, dalla sociologia alla storia), e 
anche di politici, amministratori ed esperti. 
Anche nel 2003 il seminario ha visto la partecipazione di molti illustri ospiti, pur non 
perdendo la sua caratteristica di presentazione informale, destinata ad un pubblico 
vario di studenti, specializzandi e ricercatori. Ecco riassunto il programma degli 
appuntamenti nel corso dell’anno: 



CCiicclloo  ddeell  IIII  sseemmeessttrree  aa..aa..  22000022--22000033  
 

14 Gennaio  Marco Giuliani (Università di Milano) 
Europeanisation in Comparative Perspective: Institutional Fit and National Adaptation 

21 Gennaio Robert Lee (Colorado College) 
Politics Shapes Religion: Islam in Egypt and Turkey 

28 Gennaio Ilvo Diamanti (Università di Urbino) 
Territorio e politica in Italia 

4 Marzo Gerald Schneider (University of Konstanz) 
Globalisation and armed conflict 

11 Marzo Nicoletta Bevilacqua (Formez)  
E-government in Italia 

18 Marzo Adrian Lyttelton (John Hopkins University)  
Continuity and discontinuity in Italian politics 

25 Marzo Percy Allum (University of Naples) 
Clientelism in modern Naples 

8 Aprile Martin Schain (New York University) 
Comparative politics of immigration in France, Britain and the US 

29 Aprile Pedro Tavares de Almeida (University of Lisbon) 
Ministerial recruitment in Southern Europe 

6 Maggio Kristos Lyrintsis (University of Athens) 
The politics of transition in post-communist Southeast Europe 

13 Maggio Lucia Quaglia (Sussex University and European University Institute) 
Central banking in the EU: politics and policy-making 

20 Maggio Carlo Jean (Luiss Guido Carli) 
American national security strategy under Bush 

27 Maggio Giandomenico Majone (European University Institute) 
Economic integration, national autonomy and transnational democracy 

 
CCiicclloo  ddeell  II  sseemmeessttrree  aa..aa..  22000033--22000044  

 
14 Ottobre Pierangelo Isernia (University of Siena) 

Transatlantic Relations: the View of the People 
21 Ottobre Filippo Andreatta (University of Parma) 

Unilateralism and Multilateralism 
28 Ottobre Patrizia Messina (University of Padova) 

Regulation of Local Development: Veneto and Emilia-Romagna compared 
4 Novembre Elisabetta Gualmini (University of Bologna) 

Administrative Reforms in Comparative Perspective 
11 Novembre Antonella Besussi (University of Milan) 

The Significance of Rawls for Political Theory 
18 Novembre Guido Legnante (University of Pavia) 

The Personalisation of Elections: Analytical Dimensions and Some Empirical Evidence 
25 Novembre Jean Blondel (European University Institute and University of Siena) 

Majoritarian vs. Consensus Parliamentary Government? Variations on Lijphart. 
2 Dicembre Giorgio Giraudi (University of Calabria) 

Transnational Regulatory Networks 
9 Dicembre Francesco Zucchini (University of Milan) 

Delegation by Parliament with a Divided Government 
 



 
IV 

Visite, convegni e altre iniziative 
 

SSeemmiinnaarrii  ee  iinnccoonnttrrii  sscciieennttiiffiiccii  

Nel corso del 2003 Il CIRCaP ha fornito supporto logistico all’organizzazione di vari 

convegni e seminari di studio nazionali ed internazionali, alcuni dei quali già citati nella 

sezione relativa alla ricerca. Un ulteriore carico organizzativo è stato la preparazione del 

congresso annuale della Società Italiana di Scienza Politica, svoltosi quest’anno a Trento 

(14-16 Settembre 2003), che ha visto impegnato, oltre che Maurizio Cotta e Luca 

Verzichelli, rispettivamente Presidente e Segretario dell’associazione, il dottorando di 

ricerca senese Filippo Tronconi, che ha svolto uno Stage presso la sede 

dell’associazione, collocata presso il centro, con il compito di curare l’aggiornamento del 

sito web in vista del congresso (www.sisp.it). 

A Siena si sono svolti due incontri di ricerca connessi alla ricerca Mutamento dell’identità 

nazionale e ruolo del sistema Italia sullo scacchiere europeo: il primo si è svolto nel maggio 2003 

con la sola presenza dei ricercatori locali (Maurizio Cotta, Pierangelo Isernia, Sabrina 

Cavatorto, Luca Verzichelli e gli assistenti di ricerca Nicolò Conti e Antonella Fois). Il 

secondo incontro, svoltosi il 27 settembre, ha visto la presenza di tutti gli studiosi 

coinvolti nella ricerca, incluso il Prof. Paolo Bellucci (Università del Molise). 
 
 
VViissiittiinngg  PPrrooffeessssoorrss  aall  CCIIRRCCaaPP  

Oltre alla costante presenza di Jean Blondel, che ispira molte delle sue attività, il 

CIRCaP ha potuto contare anche quest’anno su alcune brevi visite di professori di 

chiara fama che si occupano di temi connessi all’agenda di ricerca del centro e 

collaborano con gli stessi ricercatori senesi. I visiting professors del 2003 sono stati: 

• Gerard Schneider (Universita di Kostanz), ha soggiornato al CIRCaP per una 

settimana nel Febbraio 2003, con lo scopo di conoscere i progetti di 

formazione del centro ed avviare una collaborazione di ricerca. 

• Martin Schain (New York University) ha soggiornato per alcuni giorni al 

CIRCaP nell’Aprile 2003, proponendo un progetto di collaborazione 

didattica e scambio studenti post-laurea. 

http://www.sisp.it/


• Philip Everts (Università di Leiden), attivo nell’area opinione pubblica e politica 

internazionale, si è soffermato per circa 15 giorni a Siena nel maggio 2003, 

lavorando al progetto Transatlantic Trend con Pierangelo Isernia  e 

l’assistente di ricerca del centro Dr. Ebru Canan. 

• Christopher Hill (The London School of Economics and Political Science), 

ha soggiornato al centro tra il maggio ed il giugno 2003 per lavorare ad un 

progetto in materia di politica estera dell’Unione Europea. 

 
AAllttrrii  eevveennttii  

Nel corso del mese di Aprile i numerosi studenti turchi inseriti nei programmi post-

laurea del CIRCaP hanno organizzato un Turkey-day: un seminario aperto a tutti gli 

interessati a temi come la democratizzazione in Turchia, l’occidentalizzazione della 

sua cultura politica, la presenza dell’Islam in politica, la questione del rapporto con 

l’UE e le prospettive per l’entrata nella stessa unione. 

Nel corso del mese di Giugno si è svolto il consueto viaggio a Bruxelles degli 

studenti del Master. Accompagnati dalla Dr. Federica Bicchi, titolare di assegno di 

ricerca presso il CIRCaP, gli studenti hanno potuto visitare alcune sedi istituzionali 

dell’UE e seguire una serie di seminari organizzati con il concorso della Nato, 

dell’Ufficio di Rappresentanza della Regione Toscana all’UE e del Parlamento 

Europeo. 

Il 14 Ottobre 2003 si è tenuta l’apertura dei nuovi programmi annuali di graduate 

studies organizzati dal centro (cfr. § III), alla presenza del Preside della Facoltà, Prof. 

Cardini, e dei membri del collegio didattico del dottorato, i Proff. Bellucci, Cotta, 

Fabbrini e Isernia. Le lezioni inaugurali sono state tenute dal Presidente 

dell’European University Institute, Prof. Yves Meny, sul tema Post-graduate training in 

Europe, e dal Prof. Jean Blondel (EUI e Università di Siena) sul tema The development 

of Political Science in Europe. 

Il giorno 2 Dicembre il CIRCaP ha ricevuto la visita di una delegazione dell’Ufficio 

per il programma di governo, struttura collocata presso la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, coordinata dal ministro senza portafoglio per lo svolgimento del 

programma di governo. Questa nuova struttura operativa dell’esecutivo, creata 



recentemente dai governi della “fase maggioritaria”, intende collocare con una serie 

di centri studi universitari, tra i quali il CIRCaP, per la discussione e la realizzazione 

di una serie di indicatori dello svolgimento e del rendimento del programma di 

azione del governo. La delegazione era guidata dal responsabile dell’Ufficio, il 

consigliere di Stato Dr. Franco Massi. 

Dal 3 al 5 Dicembre 2003 si è tenuto l’oramai consueto crash-course metodologico, 

destinato principalmente agli studenti post graduate in Scienza Politica e Sociologia. Il 

contenuto del minicorso è stato incentrato sugli Statistical Packages for Social Sciences. Il 

docente del corso è stato la Dott.  Maria Grazia Galantino (Università di Roma – La 

Sapienza).  

 



V 
Pubblicazioni del Centro 

 
 

Anche nel 2003 è proseguita l’attività di divulgazione dei risultati delle ricerche del 
CIRCaP attraverso la produzione di una serie di occasional papers. Di seguito, le ultime 
acquisizioni di questa serie (la serie completa è disponibile nella pagina web del 
centro): 
OP n. 9: M. Cotta, Il secondo governo Berlusconi  
OP n. 10: P. Everts e P. Isernia,  Reaction to the 9/11 2001 terrorist attack in countries 

outside the US 
OP n. 11: J.M. Magone,  Exporting governance: the relations of EU with other regions of the 

world  
OP n. 12: N. Conti e L. Verzichelli,  The european dimension of political discourse in 

Italy. A longitudinal analysis of party preferences (1950-2001)  
OP n. 13: A.A. Svetlozar, The Role of Institutions in the Consolidation of Democracy in 

Post-communist Eastern Europe  
 
Nel 2003 è stato prodotto un numero di Polichange, la newsletter del Centro: il n. 7 
(Giugno 2002) in Italiano. I numeri precedenti sono ancora disponibili presso la 
segreteria. 
 
Nel giugno del 2003 è stato pubblicato il primo Rapporto CIRCaP sul governo in Italia, 
(a cura di Maurizio Cotta e Luca Verzichelli, con la collaborazione di Francesco 
Marangoni). 
 
Tutte le pubblicazioni del CIRCaP sono inoltre disponibili on line alla pagina web del 
Centro (www.unisi.it/circap) 
 
Risultati delle ricerche condotte al CIRCaP sono inoltre presenti nelle seguenti 
pubblicazioni del 2003: 

• S. Cavatorto, The Europeanization of Public Policies: the Case of the Common 
Fisheries Policy, in Leonardi R., M. Fedele (Eds), Italy: Politics and Polics. Vol. 
II 

• S. Cavatorto, La consultazione presso le Regioni, in AA.VV: L'analisi di impatto della 
regolazione: le esperienze regionali, Roma, Formez  

• M. Cotta e L. Verzichelli, Il  governo Berlusconi II alla prova: un anno di 
complicazioni, in P. Segatti e J. Blondel, Politica in Italia, ed. 2003, Bologna, Il 
Mulino  

• M. Cotta e L. Verzichelli, Ministers in Italy: notables, party-men, technocrats and 
media-men, A. Costa Pinto, N. Bermeo e P.Tavares de Almeida (a cura di), 
Who governns in Southern Europe ?, London, Fank Cass. 

• M. Cotta, Après trois élections: le système politique italien à dix années de la crise, in 
Pôle Sud, n. 19/2003, L’Italie di Politique 

http://www.unisi.it/circap/doc/occ_9.pdf
http://www.unisi.it/circap/doc/occ_10.pdf
http://www.unisi.it/circap/doc/occ_10.pdf
http://www.unisi.it/circap/doc/occ_11.pdf
http://www.unisi.it/circap/doc/occ_11.pdf
http://www.gips.unisi.it/circap_docs/occ_12.pdf
http://www.gips.unisi.it/circap_docs/occ_12.pdf
http://www.gips.unisi.it/circap_docs/occ_13.pdf
http://www.gips.unisi.it/circap_docs/occ_13.pdf
http://www.unisi.it/circap


• P. Isernia, Massacring in Front of a Blind Audience? Italian Public Opinion and 
Bosnia, in Richard Sobel e Eric Shiraev (a cura di), International Public Opinion 
and the Bosnia Crisis, Lexington Books 

• L. Verzichelli, Continuity and change within the Italian parliamentary politics (1994-
2001), in The Journal of Legislative Studies, special number on Parliaments in 
Southern Europe, n. 4/2003. 

• P. Isernia, The Rational Public and Foreign Policy in Comparative Perspective, in 
“Journal of Conflict Resolution”, n. 2/2003. 

• P. Isernia, Changement et Continuité dans la Culture Politique Italienne, in Pôle Sud, 
n. 19/2003, L’Italie di Politique 

• L. Verzichelli, Italy : delegation and accountability in a changing parliamentary 
democracy, in T. Bergmann, W. Mueller e K. Strom (a cura di), delegation and 
Accountability in Western Democracies, Oxford University Press. 



FONDI DI RICERCA ACQUISITI AL CIRCaP (triennio 2001-2003) 
 

ENTE Oggetto della Richiesta Responsabile  Entità (€) 
European Science 
Foundation 

Scientific Network: European Political elites in comparison: the long road to convergence Heinrich Best (Università 
di Jena) e Maurizio Cotta 

92.000 (triennale) 

Compagnia di S. Paolo Progetto di ricerca: Mutamento dell’identità nazionale e ruolo del sistema Italia sullo scacchiere 
europeo 

Maurizio Cotta 25.000 (biennale) 

Università di Siena 
(PAR 2001) 

Progetto di ricerca: Lo studio comparato delle élites di governo Europee. Inquadramento teorico e 
analisi empirica, con un approfondimento del caso italiano 

Maurizio Cotta 14.500 (biennale) 

MURST  
(COFIN 2001) 

Progetto di ricerca: Europeizzazione della politica domestica e reazioni delle elites politiche: il caso 
italiano 

Maurizio Cotta 18.500 (biennale) 

MURST  
(COFIN 2001) 

Progetto di ricerca: L'identita' nazionale tra localismo e globalismo: il caso italiano in prospettiva 
comparata 

Pierangelo Isernia 27.000 (biennale) 

MURST  
(FISR 2001) 

Progetto di ricerca: L’identità nazionale nel Mediterraneo: Italia Spagna e Grecia Maurizio Cotta 16.000 (annuale) 

Fondazione MPS  
2002 

Finanziamento per progetti di Formazione post-laurea nel settore delle scienze sociali Maurizio Cotta 15.000 (annuale) 

MIUR  
(COFIN 2002) 

Progetto di ricerca: La dinamica della rappresentanza parlamentare nella trasformazione del 
sistema politico italiano 

Luca Verzichelli 29.000 (biennale) 

Università di Siena 
(PAR 2003) 

Progetto di ricerca: Tra istituzionalizzazione e governance: le nuove sfide del parlamento europeo Luca Verzichelli 13.000 (biennale)  

MIUR  
(COFIN 2003) 

Progetto di Ricerca: Governare e rappresentare nel sistema europeo multilivello: attori, istituzioni e 
decisioni italiane in prospettiva comparata 

Maurizio Cotta 40000 (biennale) 

Università di Siena 
(PAR 2003) 

Progetto di ricerca: Decisioni pubbliche e politiche comunitarie in Italia: governo e parlamento 
nella prospettiva della nuova governance europea. 

Maurizio Cotta 15.500 (biennale) 

Università di Siena 
(PAR 2003) 

Progetto di ricerca: L'Antiamericanismo in prospettiva comparata: dimensioni, misurazione e 
conseguenze 

Pierangelo Isernia 15.500 (biennale) 

Totale     321.000
 

 


